
 
 

 

Fornitura di un servizio di sviluppo di due App ibride per piattaforma Android e iOS per fornire 

servizi di Carpooling e di Pedibus, allo scopo di sensibilizzare gli utenti sull’utilizzo di forme di 

mobilità sostenibile e validare algoritmi di personalizzazione 

CIG [[83119928C8]] 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO TECNICO 
  



 

 

1. PREMESSE 
 

L’Istituto di Informatica e Telematica del CNR (IIT-CNR) con sede in Pisa, via G. Moruzzi n. 1, 

Codice Fiscale 80054330586 e Partita Iva 02118311006, rappresentata legalmente dal Direttore Dott. 

Marco Conti, provvederà all’affidamento del servizio di sviluppo di due App ibride per 

piattaforma Android e Apple iOS per fornire servizi di carpooling e di pedibus, allo scopo di 

sensibilizzare gli utenti sull’utilizzo di forme di mobilità sostenibili nei tragitti casa-lavoro e 

casa-scuola - CIG [83119928C8]mediante trattativa diretta su Mepa. 

 

2. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Il gruppo di ricerca Ubiquitous Internet dello IIT-CNR è coinvolto da alcuni anni nello sviluppo di 

soluzioni innovative per promuovere la mobilità sostenibile, sia in ambiente urbano che extra-urbano. 

Queste attività sono attualmente svolte all’interno di progetti sia Europei che Nazionali relativamente 

afferenti all’area progettuale “Smart Cities”. In particolare, lo IIT-CNR intende realizzare due 

applicativi ibridi per dispositivi mobili (smartphone) Android e Apple iOS a supporto della mobilità 

sostenibile al fine di sperimentare e validare gli algoritmi innovativi definiti dai ricercatori al fine di 

definire servizi e raccomandazioni personalizzati.  Il primo applicativo avrà l’obiettivo di favorire la 

condivisone di viaggi urbani ed extra-urbani, offrendo un servizio di carpooling altamente 

personalizzato e basato sulle preferenze di viaggio e le necessità di mobilità degli utenti. Il secondo 

applicativo avrà l’obiettivo di promuovere la mobilità a piedi nel tragitto casa-scuola attraverso la 

realizzazione di un servizio di Pedibus, cioè uno scuolabus “virtuale”, utilizzando il quale i bambini 

possono andare a scuola a piedi ed in gruppo tramite la guida di uno o più accompagnatori e seguendo 

un percorso stabilito. La veste grafica e le funzionalità di queste due applicazioni saranno ispirate ad 

una soluzione prototipale esistente sviluppata dallo IIT-CNR per soli dispositivi mobili Android 

nell’ambito di un progetto CNR, e chiamata GoTogether.  

 

3. DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE  
 

Lo IIT-CNR (da qui in avanti Committente) richiede la realizzazione da parte del Fornitore 

aggiudicatario della prestazione di n.2 App ibride per piattaforma Android e Apple iOS così 

denominate: 

 App “GoTogether” 

 App “Pedibus” 

L’App “GoTogether” ha l’obiettivo di favorire la condivisone di viaggi urbani ed extra-urbani 

offrendo un servizio di carpooling altamente personalizzato e basato sulle preferenze di viaggio e le 

necessità di mobilità degli utenti. 

L’App “Pedibus” ha l’obiettivo di promuovere la mobilità a piedi nel tragitto casa-scuola attraverso 

la realizzazione di un servizio di Pedibus, cioè uno scuolabus “virtuale”, utilizzando il quale i bambini 



 

possono andare a scuola a piedi ed in gruppo tramite la guida di uno o più accompagnatori e seguendo 

un percorso stabilito. 

Per una completa descrizione della tipologia di applicazione e l’aspetto visivo richiesto per le 

interfacce utente, in termini di numero di schermate, tipologia e posizione dei contenuti di base delle 

varie schermate, concetti di navigazione, set di icone, stili di immagini e pattern, è fondamentale 

consultare i documenti di progetto opportunamente predisposti (Allegati 1 e 2) che contengono la 

descrizione del mock-up delle due App. 

Si richiede quindi la completa realizzazione delle due App in ogni loro componente in un tempo 

massimo di sei mesi, dalla firma del contratto, che comprende: sviluppo, testing, deploy sugli store e 

rilascio del codice sorgente al Committente, assistenza tecnica. 

  

- Le App dovranno essere rese disponibili come multipiattaforma con un lancio simultaneo su 

App Store di Apple e Google Play.  

- Successivamente al rilascio del prototipo delle APP, il Committente si impegna a verificare 

eventuali asimmetrie rispetto al progetto entro 7 giorni così da consentire al Fornitore il 

rilascio delle App sugli Store entro i tempi previsti dal piano di sviluppo riportato di sotto. 

- In caso di asimmetrie segnalate dal Committente, il Fornitore deve correggerle e rilasciare 

tempestivamente una nuova versione dell’App al Committente. In seguito al rilascio e alla 

formale accettazione da parte del Committente il Fornitore avvierà la procedura di 

pubblicazione.  

- È richiesto l’utilizzo di un framework (a titolo indicativo: “Ionic 5” o successive versioni) per 

lo sviluppo di applicazioni mobili ibride.  

- È richiesto l’utilizzo di componenti responsive al fine di ottimizzare l’interfaccia utente per i 

diversi dispositivi, e l’interfaccia utente sarà adattata al look-and-feel standard dei due sistemi 

operativi in cui le App saranno disponibili. 

- Il Fornitore si deve impegnare a fornire assistenza tecnica, manutenzione tecnica ordinaria, e 

a correggere eventuali bug, individuati dal Committente o segnalati dagli utenti, per un 

periodo minimo di 30 giorni. Il committente può richiedere che il periodo di assistenza possa 

partire in un momento successivo rispetto alla data di pubblicazione sugli Store, purché tale 

data sia concordata ed approvata da entrambe le Parti. 

- Il sistema backend dell’APP “GoTogether” sarà  sviluppato, manutenuto e messo a 

disposizione dal Committente, ma è a carico del Fornitore la progettazione e sviluppo della 

API Client per le interazione frontend e backend.  

- Il sistema backend dell’APP “Pedibus” sarà sviluppato e messo a disposizione dal Fornitore, 

ed è carico del Fornitore la progettazione e sviluppo della API Client per le interazione 

frontend e backend.  

- Il LOGIN alle due App avverrà tramite accesso al sistema di autenticazione Single Sign-On 

(SSO) della piattaforma GoodGo (realizzato tramite tecnologia KEYCLOAK), messa a 



 

disposizione dalla società Tages (tages.it). Il Committente si riserva di definire i dettagli 

dell’implementazione nella fase 1 del progetto (vedi il diagramma delle attività sotto 

riportato).  

 

L’azienda dovrà rispettare almeno le seguenti scadenze calendarizzate: 

 Fase 1 - Implementazione API Client (al massimo entro 1 mese dall’avvio dell’esecuzione 

della prestazione) e del backend App “Pedibus.  

 Fase 2 - Sviluppo UI/UX App “Pedibus” come da Mock-up (al massimo entro 2 mesi 

dall’avvio dell’esecuzione della prestazione) 

 Fase 3 - Test e successivo rilascio dell’App “Pedibus” sugli Store (al massimo entro 3 mesi 

dall’avvio dell’esecuzione della prestazione) 

 Fase 4 - Sviluppo UI/UX App “GoTogether” come da Mock-up (al massimo entro 5 mesi 

dall’avvio dell’esecuzione della prestazione) 

 Fase 5 - Test e successivo rilascio dell’App “GoTogether” sugli Store (al massimo entro 6 

mesi dall’avvio dell’esecuzione della prestazione), consegna dei codici sorgente delle due 

applicazioni. 

- Le applicazioni dovranno essere sviluppate in lingua italiana, ma utilizzando un piattaforma 

multi-lingua per facilitare la sua successiva traduzione in inglese. 

- Non sono di competenza del Committente le seguenti spese: 

o Spese per la realizzazione di Asset grafici o testuali. 

o Costo degli account Developer Google e Apple. 

o Spese di hosting e servizi cloud di fornitori terzi. 

o Qualsiasi altro costo esuli lo sviluppo e altre funzionalità non preventivate. 

 

4. GRUPPO DI LAVORO 
 

Il Gruppo di Lavoro (GdL) dovrà comprendere persone che siano in grado di svolgere le attività 

previste nel presente capitolato  e relativi allegati e nell’offerta dell’aggiudicatario con la massima 

professionalità.  

Il GdL dovrà essere composto almeno dalle seguenti professionalità con i seguenti livelli minimi di 

competenze di base: 

 n.2 sviluppatori software senior 

 n.1 project manager  

I componenti del GdL potranno essere elementi del personale dell’azienda oppure professionisti 

assunti all’uopo, nei tempi e nei modi ritenuti opportuni dal concorrente. In nessun caso potranno 

formarsi e derivare a carico del Committente oneri aggiuntivi di qualsiasi natura come conseguenza 



 

di azioni intraprese dal concorrente per la realizzazione del progetto, ivi comprese le eventuali azioni 

per la formazione dei rapporti di collaborazione professionale con i componenti del gruppo di lavoro. 

In sede di progetto il concorrente non è tenuto a presentare i CV dei componenti del GDL ma dovrà 

presentarli successivamente all’aggiudicazione definitiva della gara. Il gruppo di lavoro presentato 

in sede di offerta tecnica non potrà essere modificato nei suoi componenti durante la fase di 

esecuzione del contratto senza la previa approvazione del Committente. 

I nuovi componenti devono, in ogni caso, possedere requisiti o esperienza professionale equivalenti 

o superiori a quelli delle persone sostituite, da comprovare mediante la produzione del curriculum 

vitae di ognuno. 

Il concorrente dovrà presentare una offerta tecnica dettagliata relativa a quanto indicato 

precedentemente. 

 

5. LUOGO E DURATA DEL CONTRATTO 
 

Luogo di consegna: IIT-CNR, PISA – Indirizzo: Via G. Moruzzi, 1 - 56124 Pisa.  

Il contratto avrà durata di 12 mesi. 

 

6. SUBAPPALTO  

 

Non sono ammessi subappalti per le caratteristiche intrinseche del servizio. 

 

7. AVVIO E TERMINE DELL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 

7.1 Avvio dell’esecuzione 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), sulla base delle disposizioni del Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio all’esecuzione della 

prestazione, entro e non oltre 2 mesi dalla stipula del contratto, fornendo all’Aggiudicatario tutte le 

istruzioni e direttive necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al 

luogo di esecuzione delle prestazioni, apposito verbale come meglio disciplinato all’Art. 19 del DM 

n° 49 del 7 marzo 2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

7.2 Sospensione dell’esecuzione 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in via temporanea l’esecuzione 

dell’appalto si applicano le disposizioni di cui all’Art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e all’Art. 23 

del già citato DM. 

 

8.  PENALITA’ 
 

In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, lo IIT-CNR, in relazione alla gravità 

dell’inadempimento, potrà irrogare una penale fino a un massimo del 10% dell’importo contrattuale 

(IVA esclusa). 

È fatto salvo il risarcimento di ogni maggior danno subito dallo IIT-CNR.  



 

9. ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
 

L’aggiudicatario:  

- Si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto, senza alcun onere 

aggiuntivo, salvaguardando le esigenze della Stazione Appaltante e di terzi autorizzati, senza 

recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto.  

- Rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo svolgimento delle 

prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte dalla 

Stazione Appaltante e/o da terzi.  

- È direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole contrattuali anche se questa dovesse 

derivare dall’attività del personale dipendente di altre imprese a diverso titolo coinvolto.  

- Risponderà direttamente dei danni alle persone, alle cose o all’ambiente comunque provocati 

nell’esecuzione dell’appalto che possano derivare da fatto proprio, dal personale o da chiunque 

chiamato a collaborare. La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, 

infortuni o altro dovesse accadere al personale di cui si avvarrà l’Aggiudicatario nell’esecuzione 

del contratto.  

- Si fa carico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, di tutti gli oneri ed i rischi 

relativi alle attività ed agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto 

contrattuale, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi alle 

spese di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione della prestazione, nonché 

i connessi oneri assicurativi.  

- Si obbliga:  

a) Ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e nel 

rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che 

dovessero essere emanate nel corso del presente contratto, nonché secondo le condizioni, 

le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei suoi allegati; 

b) A consegnare i manuali  e schede tecniche relativi all’oggetto dell’appalto; 

c) A consegnare le eventuali schede di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

apparecchiature  

 

 

10. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
 

È vietata la cessione del contratto ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

Per quanto riguarda le modificazioni soggettive che comportino cessioni di azienda e atti di 

trasformazione, fusione e scissione relative all’Aggiudicatario, si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura organizzativa. 

 

11. VERIFICHE E CONTROLLI 

 



 

Durante l’esecuzione del contratto il Direttore dell’Esecuzione del Contratto si riserva la facoltà e il 

diritto di effettuare in qualunque momento verifiche e controlli sulla regolare esecuzione dei 

medesimi e di eseguire accertamenti sui prodotti e sulle attrezzature utilizzate, riservandosi la facoltà 

di ricusarli, ove fossero ritenuti non idonei nonché il diritto di fare ripetere l’esecuzione dei servizi 

qualora svolto senza osservare le prescrizioni del presente capitolato e relativi allegati. La Stazione 

Appaltante si asterrà dal formulare osservazioni direttamente ai dipendenti dell’Appaltatore e 

rivolgerà le eventuali osservazioni al referente tecnico dell’Appaltatore. 

In caso di mancata esecuzione il relativo corrispettivo non verrà liquidato e saranno applicate le penali 

di cui all’art. 10 

 

12. VERIFICA DI CONFORMITA’ DELLA FORNITURA 
 

La fornitura sarà soggetta a verifica di conformità per certificare che l'oggetto del contratto in termini 

di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed 

eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di 

aggiudicazione, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Le attività di verifica saranno effettuate entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di consegna della 

fornitura.  

 

13.  CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
 

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione da parte del 

Direttore esecutivo del Contratto. La fatturazione avverrà come di seguito indicato: 

 20% dell’importo contrattuale al termine della Fase 1. 

 40% dell’importo contrattuale al termine della Fase 3. 

 40% dell’importo contrattuale al termine della Fase 5. 

 

La fattura dovrà essere emessa in forma elettronica ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 2013, inviando il documento elettronico al Sistema 

di Interscambio che si occuperà di recapitare il documento ricevuto all’Ente destinatario, identificata 

dal seguente Codice Univoco Ufficio – CUU “WD4UO9”. Le fatture sono soggette a “Split 

Payment”. La fattura, intestata all’Ente, dovrà contenere, pena il rifiuto della stessa: 

- La partita IVA dell’Ente; 

- Il riferimento al contratto (n° di protocollo e data); 

-  Il CIG [[83119928C8]] 

- Il CUU (Codice Univoco Ufficio): WD4UO9; 

- L’importo imponibile; 

- L’IVA; 

- Il totale della fattura; 



 

- L’oggetto del contratto; 

- Il codice IBAN del conto corrente dedicato di cui alla Legge 136/2010. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Ente procederà ad acquisire il documento unico di regolarità 

contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali 

e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti. L’Ente, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 

settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 

gennaio 2008 n. 40, parzialmente modificati dalla Legge 205/2017, per ogni pagamento di importo 

superiore ad euro 5.000,00 procederà a verificare se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo 

pari almeno a tale importo. Nel caso in cui la società Equitalia S.p.A. comunichi che risulta un 

inadempimento a carico del beneficiario l’Ente applicherà quanto disposto dall’art. 3 del decreto di 

attuazione di cui sopra. L’Operatore economico, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà 

tempestivamente note all’Ente le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui 

sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, 

l’Operatore economico non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuale ritardo del pagamento, 

né in ordine a pagamento già effettuato. In sede di liquidazione delle fatture potranno essere 

recuperate le spese per l’applicazione di eventuali penali, di cui all’articolo 16 del presente contratto, 

l’Ente potrà sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti 

all’Operatore economico cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino 

al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale sospensione potrà 

verificarsi anche qualora insorgano contestazioni di natura amministrativa.  

14.   TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI 
 

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010 n.136. 

L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione allo IIT-CNR e alla prefettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Roma della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

15.      RISOLUZIONE E RECESSO 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 108 del d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante, fatto salvo quanto 

previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del d.lgs. 50/2016, può risolvere il contratto durante il 

periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

 

a) l’aggiudicatario  si è  trovato,  al  momento  dell’aggiudicazione  dell’appalto  in  una  delle 

situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di 

cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 



 

essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

b) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione 

europea in un procedimento ai sensi dell’articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata 

ingiudicato per violazione del presente codice. 

c) rifiuto ingiustificato per almeno 3 (tre) volte anche non consecutive, delle richieste della 

Stazione Appaltante; si evidenzia che, a titolo esemplificativo, può ritenersi “giustificato” 

quel rifiuto derivante da obiettive e ragionevoli difficoltà tecniche nell’eseguire la 

prestazione richiesta. 

 

In caso di risoluzione del contratto sarà facoltà dello IIT-CNR di procedere allo scorrimento 

automatico della graduatoria approvata con determinazione di aggiudicazione definitiva, oppure 

di indire una nuova procedura di gara. 

 

Ai sensi dell’articolo 1455 Codice Civile, lo IIT-CNR si riserva la facoltà di risolvere 

unilateralmente il presente contratto nei seguenti casi di grave inadempimenti: 

d) per sopravvenuti motivi di pubblico interesse; 

e) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’ esecuzione degli obblighi e 

condizioni contrattuali; 

f) in caso di cessione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di 

stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 

dell’Aggiudicatario; 

g) per violazione degli obblighi di riservatezza; 

h) nel caso in cui la prestazione non sia stata eseguita nei termini prescritti, ovvero in caso di 

esito negativo dei controlli delle verifiche in corso di esecuzione, dai quali emerga un grave 

e reiterato inadempimento; 

i) qualora la Società perda i requisiti di carattere generale richiesti per l’affidamento del 

servizio previsti dall’articolo 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

j) per mancata osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136. 

 

Ove lo IIT-CNR ravvisi la sussistenza di una delle cause sopra descritte, provvederà a contestarle 

per iscritto all’impresa, tramite PEC fissando un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per le 

eventuali controdeduzioni. Decorso tale termine l’Amministrazione adotterà le determinazioni 

ritenute più opportune, dandone notizia motivata alla Società. 

 

La risoluzione del contratto viene disposta con atto del Direttore dello IIT-CNR. 

 

Con la risoluzione del contratto sorge il diritto dello IIT-CNR di affidare a terzi la fornitura o la 

parte rimanente di questa, in danno della Società inadempiente. Allo stesso, pertanto, saranno 

addebitate le spese sostenute in più dallo IIT-CNR rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 

 

La risoluzione del contratto non esime la Società dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa 



 

può incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

 

16.      RISERVATEZZA 

 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere e di far mantenere riservati i dati e le informazioni di cui 

venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 

prestazioni contrattuali.  

L’Aggiudicatario è, inoltre, responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori di quest’ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti.  

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere 

di diritto il presente contratto, fermo restando il risarcimento, da parte dell’Aggiudicatario, di tutti i 

danni derivanti.  

La violazione dei disposti del presente paragrafo, da parte sia dell’Aggiudicatario sia del proprio 

personale, costituirà uno dei motivi di giusta causa di risoluzione del contratto. 

 

17.     DIRITTI DI PRIVATIVA 
 

Lo IIT-CNR non assumerà alcuna responsabilità nel caso in cui l’Operatore Economico fornisca 

soluzioni tecniche, estetiche o funzionali ed in genere opere dell’ingegno, simboli, segni distintivi o 

trovati, di cui altri detengano la privativa. L’Operatore Economico assumerà l’obbligo di tenere 

indenne lo IIT-CNR da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, 

nonché da tutti i costi, le spese o responsabilità ad essi relativi a seguito di qualsiasi rivendicazione 

di violazione dei diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si 

pretendesse derivare dalla prestazione.  

Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di rivendicazione o 

altri atti o fatti di terzi di cui al precedente comma, della quale sia venuta a conoscenza.  

18.     PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 
 

Tutti i prodotti e servizi realizzati, inclusi i codici sorgenti, nonché tutti i diritti di proprietà 

intellettuale, industriale e sui generis, con la sola eccezione dei diritti morali ove applicabili, 

relativi a detti prodotti e servizi sono di proprietà esclusiva dello IIT-CNR.  

19.     TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 

anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali. 



 

19.1 Finalità del trattamento 

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica;  

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo.  

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici 

nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

19.2 Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

19.3 Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: 

Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto); 

Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente 

normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 

invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (c.d. “sensibili”), ai 

sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

19.4 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

19.5 Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 

Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli 

uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, 

anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 



 

Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

saranno diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché 

art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la 

documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione Trasparente”.  

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

19.6 Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

19.7 Processo decisionale automatizzato 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

19.8 Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati 

personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le 

categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi 

o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la 

rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 

opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 

applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene 

nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 

all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito 

reclamo, ricorso o segnalazione.  

http://www.urp.cnr.it/


 

19.9 Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 

Roma. 

Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’Istituto Dott. Marco Conti, Via 

Giuseppe Moruzzi 1 56124 Pisa, i cui dati di contatto sono e-mail: segreteria@iit.cnr.it , PEC: 

protocollo.iit@pec.cnr.it 

Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del 

Direttore Generale n° 46/2018 del 21/05/2018 ha designato il Responsabile per la Protezione dei Dati 

(RPD o DPO), email: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al 

trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti. 

L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del 

Titolare del trattamento. 

19.10 Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione 

del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 

lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 

nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 

procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, 

da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 

20.     REGOLE DI CONDOTTA PER L’UTILIZZAZIONE DEL SISTEMA 

I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il Sistema stesso 

secondo buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì 

responsabili per le violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di beni 

e servizi della Pubblica Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o 

penale. 

I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le condotte 

necessarie ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto svolgimento delle 

procedure di gara con particolare riferimento a condotte quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: la turbativa d’asta, le offerte fantasma, gli accordi di cartello. 

In caso di inosservanza di quanto sopra, l’Amministrazione segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi per gli opportuni provvedimenti di competenza. 

mailto:segreteria@iit.cnr.it
mailto:rpd@cnr.it


 

Salvo il caso di dolo o colpa grave, Consip S.p.A. e il Gestore del Sistema non saranno in alcun caso 

ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante o danno 

emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i concorrenti e le 

Amministrazioni o terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato 

utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti.  

Tutti i contenuti del sito www.acquistinretepa.it e, in generale, i servizi relativi al Sistema, forniti dal 

MEF, dalla Consip S.p.A. e dal Gestore del Sistema sono resi disponibili e prestati così come risultano 

dal suddetto sito e dal Sistema.   

Il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del contenuto del 

sito www.acquistinretepa.it ed in generale di tutti i servizi offerti dal Sistema alle esigenze, necessità 

o aspettative, espresse o implicite, degli altri utenti del Sistema.  

La Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, non assumono alcuna responsabilità nei confronti delle 

Amministrazioni per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per qualunque danno di qualsiasi natura 

da essi provocato.  

Con la Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il 

MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che 

dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel 

presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o 

dalla violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità 

nell’utilizzo del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente 

Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, ciascuno 

per quanto di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti 

e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti.  

 

 

 

 

 


